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Oggetto: Proposta di decisione del Consiglio sulla firma, a nome dell’Unione europea, e 
sull’applicazione provvisoria di alcune disposizioni del protocollo tra l’Unione 
europea, la Comunità europea, la Confederazione svizzera e il Principato del 
Liechtenstein sull’adesione del Principato del Liechtenstein all’accordo tra 
l’Unione europea, la Comunità europea e la Confederazione svizzera 
riguardante l’associazione della Confederazione svizzera all’attuazione, 
all’applicazione e allo sviluppo dell’acquis di Schengen (COM(2006)0752 - 
2006/0251(CNS))1

Onorevole Presidente,

Con lettera in data 21 marzo 2007, Ella, a norma dell'articolo 35, paragrafo 2 del regolamento, 
ha sottoposto all'esame della commissione giuridica la validità e la pertinenza della base 
giuridica della proposta della Commissione in oggetto.

La commissione ha esaminato la questione nella sua riunione dell'11 giugno 2007.

La lettera precisa che, il 13 ottobre 2005, il Parlamento aveva approvato la conclusione di un 
accordo con la Svizzera riguardante l'associazione della Confederazione svizzera 
all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen sulla base del parere 
della commissione giuridica, la quale aveva ritenuto che la base giuridica appropriata a tal 
fine fosse l'articolo 300, paragrafo 3, secondo comma del trattato CE.

1 Non ancora pubblicata nella GU.















PE 390.619v01-00 2/4 AL\671536IT.doc

IT

La proposta attualmente in esame riguarda la conclusione di un protocollo all'accordo con la 
Confederazione svizzera volto a consentire l'adesione del Principato del Liechtenstein a tale 
accordo.

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni osserva che l'adesione del 
Liechtenstein è prevista nell'accordo principale, nella fattispecie all'articolo 16 dell'accordo 
Schengen concluso con la Svizzera.

La commissione osserva inoltre che la questione del parere conforme del Parlamento torna ad 
essere sollevata in quanto il protocollo estende il comitato misto, includendo il Liechtenstein 
quale parte contraente. Tale ragione è rafforzata dal fatto che il comitato svolge un ruolo 
decisionale per quanto concerne il protocollo.

La commissione richiama l'attenzione della commissione giuridica sul fatto che la stessa 
argomentazione giuridica addotta a sostegno dell'articolo 300, paragrafo 3, secondo comma 
(parere conforme) quale base giuridica appropriata, in luogo dell'articolo 300, paragrafo 3, 
primo comma (consultazione) potrebbe essere applicata al protocollo analogamente a come il 
Parlamento ha sostenuto che si applicava alla conclusione dell'accordo principale con la 
Svizzera.

Pertinenti disposizioni del trattato CE

Articolo 300, paragrafo 3
3. Il Consiglio conclude gli accordi previa consultazione del Parlamento europeo, salvo per 
gli accordi di cui all'articolo 133, paragrafo 3, inclusi i casi in cui l'accordo riguarda un 
settore per il quale è richiesta sul piano interno la procedura di cui all'articolo 251 o quella 
di cui all'articolo 252.  Il Parlamento europeo formula il suo parere nel termine che il 
Consiglio può fissare in funzione dell'urgenza.  In mancanza di parere entro detto termine il 
Consiglio può deliberare.

In deroga al comma precedente, gli accordi di cui all'articolo 310, nonché gli altri accordi 
che creano un quadro istituzionale specifico organizzando procedure di cooperazione, gli 
accordi che hanno ripercussioni finanziarie considerevoli per la Comunità e gli accordi che 
implicano la modifica di un atto adottato secondo la procedura di cui all'articolo 251 sono 
conclusi previo parere conforme del Parlamento europeo.

Valutazione

Occorre accertare se l'accordo in questione crea un quadro istituzionale specifico 
organizzando procedure di cooperazione.

Si noti, in limine, che secondo la giurisprudenza costante della Corte di giustizia1, la scelta 
della base giuridica per gli atti comunitari va operata unicamente con riferimento a criteri 

1 Cfr. Causa C-338/01 Commissione/Consiglio [2004] Racc. I-7829, punto 54; Causa C-211/01 Commissione/ 
Consiglio [2003] Racc. I-8913, punto 38; Causa 62/88, Grecia/Consiglio, [1990] Racc. I-01527, punto 62.
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oggettivi soggetti a controllo giurisdizionale, e in particolare alla finalità e ai contenuti 
dell'atto proposto. 

La proposta si riferisce specificamente alla firma di un protocollo sull'adesione del 
Liechtenstein ad un accordo già concluso con la Confederazione svizzera. 

Anche se la Corte di giustizia europea deve ancora fornire un'interpretazione del concetto di 
"quadro istituzionale specifico" di cui all'articolo 300, paragrafo 3, secondo comma, la 
commissione giuridica ritiene che l'accordo principale richiedesse il parere conforme del 
Parlamento in base all'articolo 300, paragrafo 3, secondo comma in quanto tale accordo 
costituiva palesemente un "quadro istituzionale specifico" (i comitati misti previsti implicano 
la creazione di una struttura organizzativa avente facoltà di prendere decisioni vincolanti per 
le parti contraenti, in particolare per quanto concerne il mantenimento dell'accordo e la 
soluzione di controversie).

Si osserva altresì che i protocolli sono generalmente conclusi con la stessa base giuridica 
dell'accordo principale.

Infine, con la conclusione del protocollo lo stesso quadro istituzionale sarà formalmente 
modificato, in quanto il comitato misto sarà ampliato con l'inclusione di nuovi membri  
rappresentanti del Liechtenstein. Si può pertanto ritenere che la proposta di decisione del 
Consiglio sia finalizzata a una modifica del "quadro istituzionale specifico" previsto 
nell'accordo principale e che occorra pertanto far riferimento all'articolo 300, paragrafo 3, 
secondo comma del trattato CE. 

Conclusione

Stante quanto precede si conclude che la proposta di decisione del Consiglio miri a modificare 
il "quadro istituzionale specifico" indicato nell'accordo principale, di cui il proposto 
protocollo forma parte integrante.

Nella sua riunione dell'11 giugno 2007 la commissione giuridica ha pertanto stabilito 
all'unanimità1 di raccomandare che la base giuridica sia modificata facendo riferimento al 
secondo comma dell'articolo 300, paragrafo 3 del trattato CE, che prevede il parere conforme 
e non la semplice consultazione del Parlamento.  

1 Erano presenti per la votazione finale: Cristian Dumitrescu  (Presidente f.f.), Lidia Joanna Geringer de 
Oedenberg  (Vicepresidente), Manuel Medina Ortega  (relatore), Carlo Casini, Janelly Fourtou, Luis de Grandes 
Pascual, Kurt Lechner, Klaus-Heiner Lehne, Antonio Masip Hidalgo, Hans-Peter Mayer, Michel Rocard, 
Aloyzas Sakalas, Gabriele Stauner, Diana Wallis, Jaroslav Zvěřina e Tadeusz Zwiefka.
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Voglia gradire, Signor Presidente, le espressioni della mia più viva stima.

Giuseppe Gargani 


